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Il funerale di 9 giorni
che Napoli dedicò

a Filippo IV di Spagna
di Aurelio Musi

Gli apparati per le esequie di Filip-
po IV re di Spagna, morto nel 1665,
furono allestiti nella chiesa del
monastero napoletano di Santa
Chiara nel febbraio 1666. La mac-
china del cerimoniale s'era messa
in moto il 20 ottobre 1665, con la
pubblicazione della lettera della
regina Mariana d'Austria. Il cardi-
nale arcivescovo Ascanio Filomari-
no ordinò che si celebrassero no-
ve giorni di funerali, dal 25 otto-
bre al 3 novembre. Il rey planeta
era esaltato in tutto il programma
astronomico dell'apparato: nella
facciata, il sistema solare; nella na-
vata, le costellazioni; nel presbite-
rio, la Via Lattea; nel catafalco, tut-
to il mondo conosciuto su cui re-
gnò Filippo IV. Ma a funzionare da
contrappunto all'intero program-
ma di esaltazione, nell'atrio del

monastero appariva dipinta una
statua bronzea del re a cavallo, in
atteggiamento non di miles glorio-
sus, ma triste. Era la rappresenta-
zione del re malinconico, presa-
gio dell'incertezza del futuro. An-
che se il responsabile dell'allesti-
mento attribuiva al dipinto una
funzione pedagogica: pareva infat-
ti che il re "ammonisse i suoi sud-
diti a vivere come dannati con leg-
ge inviolabile alla morte", ma "a
morire come sicuri di nuova vita".
Ai piedi della statua la sirena Par-
tenope raffigurava la città di Napo-
li addolorata per la morte del re.
Sulla facciata erano disposti i pia-
neti in due ordini di nicchie. I ses-
santa medaglioni della navata rap-
presentavano le costellazioni rife-
rite agli antenati di Filippo IV e
agli anni vissuti dal re.
Nel presbiterio la Via Lattea

apriva la strada alla nuova costel-
lazione rappresentata nell'enor-
me catafalco della crociera.

Il re entrava a far parte del mon-
do celeste e la sua costellazione
era formata da sedici stelle poste
in testa ad altrettante figure fem-
minili, rappresentanti i domini
della corona spagnola.
Sempre sulla facciata di Santa

Chiara svettava Atlante che regge-
va sulle spalle non il mondo, ma
l'intera volta celeste. Questa raffi-
gurazione del monarca era una let-
tura allegorica dell'istituto vice-
reale. Il riferimento è all'incisione
dell'antiporta del terzo volume
del Teatro eroico e politico del go-
verno dei viceré, opera di Domeni-
co Antonio Parino scritta alla fine
del secolo XVII: rappresenta la do-
dicesima fatica di Ercole, dove un
Atlante-re trasferisce il mondo sul-
le spalle di un Ercole-viceré.
Insomma nella raffigurazione

del re e del viceré era rappresenta-
to l'intero sistema imperiale spa-
gnolo: forse nostalgia di una po-
tenza mondiale ormai sul viale del
tramonto.
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